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A tutti i Collaboratori dl AMIA

lù occasione della santa Pasqua, desidero porgerc I miei personali auguri a Voi tutti e alle Vostré

famíglie.

credóche il momento sia opportuno per una rlflessione sulla nostra Azlenda e sul momentoincul cl

trovíamo ad operare, della c|isl che il Paese sta affrontandó, non solo economlca, ma anche etica e

sociale.

le difficoltà economiche colpiscono moìte famiglle e il mondo del lavoro è sempre più portato ad

atteggiamentl di chiusura, dlfesa talora perfino dl involuzlone. Molti lavoratori rimangono, loro

malgrado, esclusi da un rapporto sereno, nei casi più gravl provano la mortificazione del

licenziamento,

ln questo contesto molto difficile, AMIA sta operando -pur tra molte difficolta- con rlsultati che sono

ancora positivl e dl garanzia dell'occupazione: lo sforzo operativo che tuttl stiamo ponendo nel lavoro

ci ha conséntito dl chiudere l'eserclzlo 2012 posltivamente, come rlsulterà dai bilanci in fase di

deflnlzione nef breve termine.

secondo la programmazlone di budget, anche il 2013 sara lmprontato alla posltivita.

Questifraguardl non devono però auîorizzare eccesslvi ottlmismÌ, tali da ritenere che AMIA viva ed

operi in una condlzlone di privilegio tale da porla al di fuorí della mischia e dunque itt condizionl di

assoluta tranquilllta,

Tutte le tenslonl proprte clel mondo del lavoro e della società, arrivano anche in AMIA e le difflcoltà

delquotldlano possono esseré supetate solamente con lo sforzo convlnto e partecipe di tanti; dalla

Presidenza al Consiglio di Ammlnlstrazlone, da chi vi scrive alla Dirigenza e ai quadrl, compresl I

c,otlaboratori che dedlcano ll loro impegno alfa nostra Azlenda.

Non ho detto "di tuttl", ho inteso dlre dí moltl, della maggioranza, spero, perché alcuni, ancora oggi

ed in questo periodo, spesso mantengono un attegglamento di dlstacco e dlsaffezione verso

l'Azienda, senza porre In quest'ultima e nel suo management la necessarfa fiducla e collabórazione.

Tre sempticl €oncettl: qualità del rapporto é della relazlone , fiducla e, come slntesf di questl due,

fedelÉ,

Sono concettl perfettamente applicablli anche alla vlta fn Azlenda: in un momento dl crlsl diffusa In

cui l 'Azienda ha dato dimostrazíone, ad aggl, di poter navigafe con risultatl apprezzlblll e positivi, è

necessarlo, per procedere, stringere le fila ed impegnarslcostantemente,

Negare la relazione leale verso l'Azienda, icolléghl e quantl cl circondano nel mondo del nóstro

lavoro conduce hlevltabllmente alla mancanza di fiducla . nell'Azlenda stessa ed in chl, con diverso
grado di réspohsabilità, la conduce o collabora alla conduzlone.



{ffi} fig"rtc

L'asseiza di fiducia demotlva e può Indurre a negare Ia fedelta da rlconoscere agti obiettivi
aziendalì, talvolta trovando la banale motlvaziÒne che la política, nella cotìsldérazione plù negativa
che si vuole attrlbuire a questa, condiziona le scélte e gli obiettlvl, rldimenslÒnahdoli,

Non è cosl, è un alibiche ad oggi non reggerebbe: siamo una SocÌeta, sana, ad oggi e per rtantenersl
tale ha necèssità di poter contare sull'apporto e sulla fed€lta di tutti; nessuno è autorizzato éd a
nessuno è consentlto astenersl da quèsti principl, chlarendo gll elementl che dovessero incrinare la
relazlone, llmitare la fiducia o, da ultîfio, minare la fedelta alla nóstra Azlenda.

Sl tra{B,di4bùligúí e dqy6r{ r!!€l!!qol!à4jlgll!o tellutl_a-Be!'r€ ln essré.

Questo, unltamente all'augurio di una Serena Pasqua, a VÒi e Famlglia, è l'auspiclo che Vi voglio
porgere: lavorlamo Inslemé e sosteniamo senza riserve il nostro lavoró, garantendogll tutte Ie
nóstré risorse prof$slÒnall cón atteggiamento lealè, positivo e fiducioso.

Éuon lavoro


